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Andando a spasso col cane sono 
passato recentemente di sabato 
nei pressi di un campo di calcio. 
C’era grande movimento di ragaz-
zi e delle loro famiglie. Ho dedotto 
che era in corso un torneo e mi ha 
fatto sorridere lo speaker che in-
vitava i genitori a frenare l’impul-
so di entrare in campo durante le 
partite per dare manforte ai figli.
Noi, ho pensato, non abbiamo 
questo problema.
I nostri “tornei”, le vogate, si svol-
gono lontano dal locarnese e an-
che se si tenessero in zona, non 
immagino necessario invitare i ge-
nitori a evitare di entrare in acqua 
per essere più vicini ai nostri gio-
vani rematori!
Siamo sinceri.
Non corriamo il rischio di avere 
troppi giovani e le loro famiglie a 
bordo del nostro campo, ma sem-
mai quello contrario: di non riusci-
re ad averne abbastanza.
È per questa ragione che il Co-
mitato ha iniziato una riflessione 
a ampio raggio per capire quali 
iniziative possono permetterci di 
incrementare l’interesse verso il 
nostro sport. Siamo all’inizio del 

La parola del presidente

lavoro ma già crediamo di aver 
individuato qualche pista che ci 
sembra giusto condividere con 
i nostri soci (anche per indurli a 
darci la loro importante opinione).
Pensiamo sia importante riuscire a 
far passare il messaggio che l’im-
pegno nel nostro club non com-
porta solo la conoscenza della 
tecnica del remo, la frequentazio-
ne della fatica e della disciplina, la 
partecipazione alle competizione. 
Se vogliamo essere più attrattivi, 

sempre restando con i piedi per 
terra per quanto attiene al nume-
ro dei giovani, dobbiamo fare in 
modo che l’esperienza nel club 
diventi anche per i giovani ciò che 
è già per i nostri veterani: diverti-
mento e amicizia! 

“...l’impegno nella
Canottieri Locarno non 

deve comportare solo la 
conoscenza tecnica della 
remata; l’esperienza deve 

essere anche
divertimento e amicizia!”



Assemblea Generale

Giovedì 26 febbraio 2018 si è tenuta 
l’Assemblea Generale 2018.
In mancanza di altre candidature, Luigi 
Pedrazzini propone il membro di Comi-
tato dimissionario Daniel Loustalot qua-
le Presidente del giorno, cui viene asse-
gnato il compito di dirigere la riunione. 

Rapporto del Presidente, Luigi Pe-
drazzini
Finanze: c’è una lenta ma costante di-
minuzione del capitale e non possia-
mo aspettare troppo per prendere mi-
sure correttive; stiamo lavorando sulle 
misure di contenimento e sulle entra-
te, siamo e saremo attivi nella ricerca 
di sostegno dagli enti e da sponsor 
commerciali. Sollecita i soci affinché 
indichino eventuali sponsor potenzia-
li o suggestioni su come affrontare il 

problema. Una possibilità potrebbe 
essere promuovere l’associazione alla 
società sotto altre forme e costi. 
Evoluzione numero soci: c’è una di-
minuzione dei soci, soprattutto gio-
vani. Abbiamo avuto un contatto con 
le scuole che ha permesso di trovare 
tanti ragazzi, ma che non abbiamo 
agganciato e non sono rimasti. Dob-
biamo riflettere e domandarci il moti-
vo. Siamo presenti puntualmente a 
Sportissima, pensiamo a una nuova 
promozione presso il Centro Coop di 

Tenero. Anche il sito è stato di nuovo 
rinnovato per meglio presentarci all’e-
sterno.
Con tutto questo però restiamo una 
società viva, resta la passione e la vo-
glia di lavorare.

Il Presidente si compiace della colla-
borazione proficua con i colleghi di 
Comitato, un ringraziamento a tutti e 
un plauso particolare a Stephan che 
segue interamente l’edizione periodica 
del giornaletto.
Abbiamo introdotto in modo perma-
nente diverse iniziative sociali come 
Tutti Dentro e Tutti Fuori. La Commis-
sione Tecnica e il gruppo Amatori&Ve-
terani proseguono con i loro incontri, 
eventi e cene. A tal proposito non ser-
ve ricordare lo straordinario impegno 
di Nora Frigerio e del suo gruppo.
Abbiamo una nuova barca che seguirà 
come supporto e sicurezza i giovani. 
Ci saranno nuovi contatti con la fede-
razione per possibili collaborazioni e 
evitare spiacevoli concorrenze tra so-
cietà talvolta accadute in passato. 
Il prossimo anno ricorre il novantesimo 
della nascita della SCL. È un’occasio-
ne per incontrare gente e farci vedere, 
anche se non è una data tonda. Cer-
chiamo indicazioni, suggestioni e col-
laborazione dai soci più anziani. 
Regolamento: abbiamo introdotto un 
regolamento generale. Questo non è 
finalizzato per sanzionare chi non ot-

“Abbiamo introdotto un 
regolamento generale

volto alla miglioramento 
della convivenza”

“Siamo una società viva, 
c’è la passione e la voglia 
di lavorare”
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tempera alle norme, ma per avere re-
gole chiare che consentono a tutti di 
meglio convivere. Grazie per le indica-
zioni ai soci che le hanno date.
Dimissioni Daniel Loustalot e nomina 
nuovo membro di Comitato:
Luigi Pedrazzini loda il contributo di 
Daniel Loustalot, anche grazie alla sua 
esperienza. Ha accettato con abne-
gazione di prendere mansioni a volte 
ingrate. Ha ora chiesto di tornare nei 
ranghi. Resterà uno dei soci più attivi. 
Ora si tratta di cercare un successore 
per le attività che svolgeva. Una, tra le 
tante, era la gestione dell’ostello. L’o-
stello è importante, porta un reddito 
aggiuntivo, ma non è direttamente col-
legato all’attività sociale in senso stret-
to. Anche se siamo aperti a qualsiasi 
discussione, è competenza del Comi-
tato decidere circa la gestione dell’o-
stello. Dopo un’indagine interna tra i 
soci, abbiamo trovato la disponibilità 
di Denise Gubbi, che ringraziamo, per 
la sola gestione dell’ostello. Questo 
non rende necessaria il suo ingresso 

in Comitato.
Nuovo membro di Comitato: per 
quanto concerne la ricerca di un nuo-
vo membro di Comitato reso vacante, 
abbiamo pensato alle “quote rosa” e 
tra le socie più attive e presenti, già 
membro del gruppo Amatori & Ve-
terani, è stato gioco forza pensare a 
Chantal Gianoni. Pertanto il Comitato 
la propone quale nuovo membro di 
Comitato.

L’assemblea approva all’unanimità 
con un applauso. 
Chantal Gianoni ringrazia sentitamen-
te; è membro attivo dal 2000 e spera 
di essere in grado di essere di concre-
to aiuto per la Canottieri.

“Pedrazzini loda il grande 
contributo di Daniel;

nuovo membro di Comita-
to approvato all’unanimità 

è Chantal Gianoni”



gliono trascorrere qualche giorno da 
noi.
Andras Gyöngy chiede informazioni su 
come contattare la società per l’ostel-
lo. Lino Ramelli propone l’aumento
DL: sul sito c’è una presentazione con 
una di lista occupazione. Il primo che 
riserva prende il posto, Peter Schmidle 
contesta la misura ritenendola minima.
Ramelli sostiene la misura in quanto 
rappresenta un contributo. Specifica 
inoltre che la possibilità di avere bar-
che private nel club non è scontata; 
alcuni club non ne accettano.
Schmidle chiede di incidere su altri 
costi più importanti, come i costi delle 
regate e i salari degli allenatori.
Pier Gennarini sposta riformu-
la il problema chiedendosi il “per-
ché ci sono meno soci”. Nono-
stante diversi impegni a reclutare, 
non si è visto un aumento dei soci. 
Pedrazzini assicura che l’evoluzio-
ne dei soci sarà il tema principale del 
2018.
L’aumento tariffa posti barca viene co-
munque accettato.

Revisori
La contabilità è stata verificata da Car-
lo Rondelli e Heike Fischer, è risultata 
completa e approfondita, tenuta in or-
dine e con competenza. I revisori ne 
chiedono l’approvazione. 
L’assemblea approva i conti in vota-
zione e all’unanimità. 
Viene proposta Claudia Sciaroni qua-
le nuovo revisore dei conti al posto 
dell’uscente Carlo Rondelli. 
La nomina viene accolta dall’assem-
blea insieme alla riconferma di Heike 
Fischer. 

Rapporto finanziario del cassiere, 
Lino Ramelli
Nella relazione finanziaria, Ramelli 
espone e commenta le varie voci di 
bilancio consuntivo 2017 e preventivo 
2018. La situazione non è drammatica 
ma bisogna invertire la rotta.

Consuntivo
Ricavi: Abbiamo una perdita di quote 
soci che ci penalizza. Va meglio con 
le sponsorizzazioni e i contributi di enti 
pubblici.
Costi: il grosso è dovuto all’acquisto di 
barche e materiali.

Preventivo 2018
Abbiamo deciso prudenzialmente di 
non ipotizzare un aumento di soci e 
sponsor.
Ospiti: abbiamo deciso un aumento 
del costo di pernottamento di fr. 5.-/
notte. 
Riduzione costi: il campo pasquale si 
farà in sede, permettendo di rispar-
miare la quota parte sostenuta dalla 
società. Abbiamo deciso una morato-
ria sull’acquisto di nuove barche. 
Tra le misure di aumento delle entrate 
da discutere in assemblea è l’aumento 
di Fr.50.- per i posti barca.
Interventi:
Daniel Loustalot spiega le ragioni 
dell’aumento. Sollecita i soci a pubbli-
cizzarlo perché si presta bene per le 
scuole della svizzera interna che vo-

“Finanziariamente si è 
lavorato per diminuire i 
costi e aumentare
le entrate”





Rapporto del responsabile hangar 
e materiale mobile, Paolo Frigerio
Frigerio ringrazia tutti quelli che si sono 
messi a disposizione per dare una 
mano. Abbiamo tre nuove barche da 
competizione. Altre barche sono pas-
sate ai veterani. Quelle molto vecchie 

sono state vendute. La filosofia d’ac-
quisto è comprare barche con un 
buon rapporto qualità-prezzo. 
Abbiamo acquistato una nuova barca 
in alluminio, che insieme a catamara-
no e gommone serve da supporto e 
assistenza.
Abbiamo risanato il carrello grande, 
con nuovi supporti in gomma e un 
cambio ruota.
Hangar: abbiamo cambiato la disposi-
zione interna delle barche. Per l’ester-
no siamo fermi per questioni di bud-
get.

Vasca: riverniciata la vasca e prolun-
gato il pianale ergometri che ora sono 
allocati in modo più razionale. Saranno 
da cambiare gli specchi.
Menzionata anche la modifica del pon-
tile che a detta di alcuni è troppo alto.

Rapporto del vicepresidente, Da-
niel Loustalot
Sede e ospiti: la presenza è fluttuante, 
dipende dalle annate.
Sollecita chi avesse contatti con la 

Svizzera interna perché l’ostello ben si 
presta ad essere sfruttata da loro.

Rapporto del responsabile Com-
missione Tecnica, Pier Gennarini
Ha già esposto la sua attenzione circa 
la mancanza di giovani. Cerchiamo di 
farci conoscere.
Purtroppo non abbiamo fatto grandi 
risultati a livello sportivo. Una spiega-
zione è che molti atleti hanno cambia-
to categoria e sono passati a quella 
superiore. Il campo pasquale si fa an-
cora, solo non andremo via. Abbiamo 
il CST con la pista finlandese, le mon-
tagne, la bici. Il campo per il Rotsee 
verrà fatto solo da chi farà i campionati 
svizzeri. 
Abbiamo organizzato il Corso ipoter-
mia con i Veterani e la Società Sub 
Salvataggio che si è mostrata conten-
ta di aver cooperato con noi ed è ben 
disposta per collaborazioni future.
Si cerca di fondere i giovani con i vete-
rani con iniziative, anche se è un’ope-
razione difficile.

A fronte di svariati interventi si discu-
te il modo per fidelizzare i membri e 
promuovere la vita della Società tra 
tutte le anime che la compongono. 
Diversi eventi già offrono la possibilità 
di amalgamare giovani e veterani. Si 
nota come non tutti i giovani lasciano, 
diversi restano, quali ad es.  Leandro 
Panico, Mattia Balestra,  Guy Lousta-
lot.

“...si discute il modo di 
fidelizzare i membri e

promuovere la vita
della Società...”

“Grazie al Comune di
Orselina abbiamo potuto
acquistare una nuova
barca di appoggio in
alluminio”



Rapporto del Segretario, Camillo 
Ossola
Regolamento: Ringrazia tutti i soci 
che hanno contribuito a formarlo, ora 
si tratta di rispettarlo. Verrà esposto è 
uno strumento vivo, soggetto in modo 
permanente a possibili aggiustamenti.
Soci morosi: circa dubbi espressi 
sull’effettivo pagamento delle quote 
dei soci, chiarisce che il controllo dei 
soci morosi è fatto in modo scrupolo-
so e non viene tralasciato nessuno.

Rapporto del responsabile eventi, 
comunicazione e sponsoring, Ste-
phan Bürgi
Eventi e manifestazioni
Abbiamo avuti alcune pubblicazioni su 
Infosport e Cultura. Siamo stati pre-
senti in radio su Rete 3. 
Sportissima: buona partecipazione di 
ragazzi della competizione e Veterani.
Fuori Tutti: con la TV è stata una pub-
blicità in più.
Campionato Sociale: ci si aspettava 

qualche veterano in più, ma è andata 
bene lo stesso.
Centro Coop Tenero: si pensa di nuo-
vo ad una presenza. 
Locarno Boat Show: c’è la passione 
comune per il lago, ed è una postazio-
ne dove farsi conoscere.
Giornata di pulizia: si ripeterà 2-3 set-
timane prima dei campionati svizzeri. 
Uscita notturna serale: è un’idea an-
che se non nuova per “fare ambiente”.
90° SCL: momento di celebrazione e 
pubblicità, con una serie di eventi in-
terni e altri aperti al pubblico.

Occorre mettere in piedi un gruppo or-
ganizzativo.
Vogatore Locarnese: è aperto a tutti, 
sarebbe bello se cambiassero le pen-

“In quest’ultimo anno
abbiamo avuto più

occasioni per socializzare 
e per farci conoscere.”



ne. Ricorda che il costo è tutto coper-
to dagli sponsor.
Sponsoring
Abbiamo raggiunto un importo su-
periore all’anno precedente. Chiede 

ai soci un aiuto per raccogliere una 
sponsorizzazione, tutto conta. È a di-
sposizione per chi vuole maggiori in-
formazioni.

Rapporto coordinatore gruppo 
Amatori&Veterani, Nicola Baserga
Il gruppo c’è ed è compatto, purtrop-
po ci sono poche presenze nella fascia 
tra i 25 e i 35 anni. Bene gli eventi col-
laterali, come passeggiate e cene.
Tutti Fuori e Tutti Dentro: ha registrato 
una buona partecipazione.
Campionato Sociale: i veterani erano 
solo cinque, forse c’è timore dell’a-
spetto agonistico.
Sicurezza: tema sempre importante 
per gli A&V.
Ringrazia la CT per i corsi per rematori 
avanzati. Sarebbe interessante pensa-
re a una trasversalità nei ruoli, dove i 
giovani aiutano gli AV a remare meglio.
Manutenzione barche: ottimo con-
tributo di Christian Gerber e del suo 
team.
Eventi: gita a Cannero, che sarà l’oc-
casione per istruzione e impiego mo-
toscafo di supporto. Vogalonga con 

23 partecipanti e 18 rematori, gita a 
Stansstadt a settembre.
Corso di ginnastica: si domanda se è 
una formula da riproporre o modifica-
re.
Corsi principianti con Germano Simo-
na e Alberto Rossetti funzionano, ne 
parte uno nuovo ad aprile e servono 
monitori a supporto per il futuro: atten-
diamo altri annunci.
Nuovo piccolo evento: serata culturale 
con i “mestieri dei canottieri”.

Conto veterani
Riflessione sullo stato dei conti vetera-
ni: propone un contributo alla Società 
per la manutenzione delle barche A&V. 
Questo coprirebbe due terzi dei costi. 
È stata inviata via email ai veterani un’i-
potesi di agreement per il conto A&V. Il 
conto nasce a sostegno della Società 
e non solo per le esigenze dei veterani. 
Nella storia è stato usato spesso an-
che per piccole spese per la sede. Illu-
stra le caratteristiche del conto e chi vi 

può accedere. Viene tenuto separato 
per non annacquarlo nei conti socie-
tari. Il gruppo responsabili dovrebbe 
avere un peso nelle decisioni, mentre 
a partire da una cifra, ad esempio Fr. 
2’000.-, si potrebbero prendere le de-
cisioni con una riunione aperta a tutti 
i soci. 
L’Assemblea è informata e condivide 

“...sarebbe interessante 
svolgere dei corsi
dove i giovani aiutano gli 
A&V a migliorare la
propria tecnica...”

“...inizierà a breve un nuo-
vo piccolo evento: una se-
rata culturale denominata 
I mestieri dei Canottieri.”



ALL’ACQUISTO DI

UN’AUTO PRESSO IL

GARAGE CRISTALLINA 

VERRÀ RICONOSCIUTA 

UNA PROVVIGIONE A 

FAVORE DEL CLUB!

PER MAGGIORI INFORMAZIONI CONTATTARE ALAIN HAUSSAUER, 079 376 70 40

*

*



Bilancio al 31.12.2017

l’esistenza di questo conto e alla sua 
gestione non integrata.

Pedrazzini propone che si dia manda-
to al Comitato di stabilire i dettagli di 
gestione e revisione del conto. Sarà 
necessario un piccolo regolamento su 
chi lo usa e cosa si usa.
Ossola: specifica che il conto separato 
è stato sempre tollerato perché è stato 
sempre ben gestito. 

L’Assemblea è consapevole e approva 
l’esistenza del conto; inoltre condivide 
e approva la proposta di delegare al 
Comitato di gestire i rapporti con gli 
A&V e redigere un piccolo regolamen-
to per consolidare l’esistente.

Il Presidente del giorno, Daniel Lousta-
lot, considerato che non sono presen-
tate ulteriori domande, dichiara chiusa 
l’assemblea.

Camillo Ossola
adatt. S. Bürgi

“Inizia ad aprile un nuovo 
corso principianti,
coordinato da Germano 
ed Albert”



                                      

                                      

                                      



Campionato Sociale

Sabato 14 ottobre 2017 si è svolto il 
campionato sociale “Memorial Antonio 
Minacci” durante il quale 7 squadre si 
sono date battaglia per conquistare il 
privilegio di iscrivere il proprio nome 
sul “Trofeo Gilardi”.

In una calda mattinata autunnale tutti 
gli atleti si sono prima cimentati in una 
staffetta nella quale contava essere 
veloci e coordinati nei movimenti, per 
poi passare alla tradizionale prova in 
barca con la “Yole” su di un percorso 
di 300m basato sulla tecnica e la for-
ma fisica.

“prima prova una staffetta 
di velocità

e coordinazione;
dopodiché la tradizionale 
prova di manovrabilità e 

velocità in Yole”

Ha destato particolare interesse la con-
dotta di gara con la Yole della squadra 
composta da Stephan, Guy, Mauro, 
Matthieu e Siria che contro ogni leg-
ge fisica che regolamenta la stabilità di 
una barca, sono quasi riusciti a “cap-
pottare”. Un plauso  particolare per il 
tentativo quasi riuscito.

Sabrina armeggia con le componenti dello scalmo, che deve rimontare per fermare il tempo!



La parte di corsa su blocchetti in legno, resa più complessa dalla velocità e dai guanti.
Una “passeggiata” per Sergio, Mattia e Cesco!



Le varie squadre hanno adottato con-
dotte di gare differenti, ma la miglio-
re ha portato la squadra composta 
da: Ramon Nessi, Isaia Mossi, Sara 
Diz, Tony Ellis e dal nostro vice presi-
dente Daniel Loustalot alla conquista 
dell’ambito premio: la vittoria.
A fine competizione, organizzato da 
Nora e il suo team, un pranzo a base 
di maccheroni al ragù ha concluso una 
bella giornata che ha avuto come pre-
gio principale quello di riunire la mag-
gior parte delle “anime” della società.

La Commissione tecnica, in qualità di 
principale organizzatore dell’evento, 
ringrazia tutti coloro che si sono pre-
stati affinché il tutto potesse svolgersi 
nel migliore dei modi. Si dice inoltre 
pronta per l’edizione 2018, che come 
sempre si svolgerà in autunno, spe-
rando in una maggiore partecipazio-
ne del gruppo A+V, un po’ latitante in 
quest’anno.

Pier

Alain, Dean, Lelo, Elia e Sam marciano decisi verso la yole: “Facciam veder loro come si rema!”

Petra monta lo scalmo tra gli sguardi avversari - Sara avanza tanto decisa quanto tranquilla - 
Augusto, arbitro giusto ma preciso, controlla lo svolgimento della seconda prova



Tra una gara e l’altra c’è sempre tempo per scherzare e socializzare.

Giovanni, Sabrina, Cocis, Noè e Juan spingono e danno tutto, la barca prende velocità!

Matthieu, Mauro, Guy, Stephan e Siria stanno per cappottare in Yole. Inaudito!

tiraaa!non so più 
remare!

ma che
succede?qui c’è da 

divertirsi! io non c’entro!



Secondo me è là che si gira. Conosco il percorso ad occhi chiusi! Petra sembra preoccupata?

Cosa sarebbe il Campionato Sociale senza chi lavora dietro le quinte? Grazie mille!!!



Ramon, Isaia, Sara, Tony e Daniel, i nostri Campioni Sociali 2017!

Concentrazione, tensione, fatica... Dean sprona la sua barca. Chissà cosa avrà detto a Sam?



La nostra Canottieri è comprensibil-
mente più tranquilla durante il periodo 
invernale, quando la neve abbondante 
magari ci richiama sulle cime e i remi 
gelati piacciono un po’ meno alle mani 
rosse e screpolate. Ma tutto sommato 
anche in questa stagione un po’ più 
sonnolenta non sono mancate nume-
rose occasioni per stare insieme, di-
vertirsi e anche cercare di migliorare la 
tecnica in previsione delle belle remate 
della primavera ormai imminente.
Dopo una stagione estiva piena di 

Attività gruppo Amatori e 
Veterani

avvenimenti e dopo la consueta gita 
autunnale, che lo scorso settembre ci 
ha portati a Thun, sabato 14 ottobre è 
tornato il Campionato Sociale. Orga-
nizzato da Comitato e CT, la ricetta è 
ormai collaudata per un divertimento 
assicurato: team misti con prove di 
abilità e tecnica, velocità e adrenalina. 
Ma la nostra sfida è all’insegna del di-
vertimento e di una bella giornata pas-
sata insieme. Le prove ideate da Pier 
sono davvero bellissime, e ancora una 
volta mettono davvero tutti sullo stes-
so piano: non basta essere allenati o 

esperti, per vincere tutti devono trovare 
il modo di collaborare divertendosi. La 
giornata è soleggiata e piacevole, ma 
dobbiamo ammettere che quest’anno 
i veterani si sono fatti un po’ deside-

L’intensità e l’impegno richiesto dal Campionato Sociale supera le attese...

“...non sono mancate le 
occasioni per stare assie-

me e divertirsi...”
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decarli impianti sa
minusio

decarli impianti sa
minusio

“...un gruppetto decide di 
provare un nuovo tipo di 

remo e mette alla prova le 
proprie capacità...”

14 ottobre partiamo quindi alla spic-
ciolata per trovarci poi tutti insieme 
alla Locanda San Verolo, a Costerma-
no sul Garda. Il posto è meraviglioso, 

trattandosi di un antico casale in pie-
tra della fine del settecento. La cena 
che ci aspetta è davvero squisita e la 
compagnia superba, ma alla fine è ora 
di andare a dormire in preparazione 
alla giornata successiva. La domenica 
infatti ci alziamo di buon mattino e ci 
dirigiamo verso Dolcè, dove ci aspetta 
il nostro gommone (molto appropria-
tamente di colore blu SCL!) e la nostra 

rare (solo cinque i nostri coraggiosi). 
Forza ragazzi, il Campionato Sociale 
è davvero un bel momento di condi-
visione e partecipazione, non possia-
mo mancare! Ma ahimè, l’autunno a 
quanto pare quest’anno non stimola 
i veterani a gareggiare: anche all’or-
mai tradizionale Regata del Panettone 
alla Audax Paradiso (19 Novembre) la 
nostra SCL è rappresentata solo da 
Andrea e Francesco che comunque 
si sono fatti onore (secondo rango per 
Francesco, mentre Andrea si guada-
gna il quarto rango), bravi!
Sempre in Ottobre un gruppetto di 
intrepidi decide invece di provare un 
nuovo tipo di remo e mette alla prova 
le proprie capacità su una discesa in 
rafting alla Adigemarathon organizzata 
dal nostro adrenalinico Filippo. Sabato 



guida esperta, anche lei di nome Sil-
via. Dalle sponde dell’Adige vediamo 
prima passare gli atleti della gara vera 
e propria e poi guardiamo la parten-

za della gara dei SUP. Alla fine anche 
noi ci lanciamo in acqua con il nostro 
gommone. La giornata è splendida, 
ed è davvero emozionante vedere cosí 
tante persone e imbarcazioni di tutti i 
generi scendere lungo l’Adige. La di-
scesa va da Dolcè a Pescantina (circa 
20 km), anche se a metà percorso ci 
aspetta un punto ristoro con acqua e 
panini di vario genere (ma quelli con la 
Nutella sono andati per la maggiore!). 
La nostra è una discesa tranquilla e 
anche nell’unico punto di rapide leg-
germente più impegnative, la nostra 
guida Silvia ci fa addirittura piroettare 
a tempo di valzer. Alla fine siamo tutti 

contenti e soddisfatti della bella avven-
tura, anche se l’opinione generale è 
che comunque alla pagaia preferiamo 
il remo!
Sabato 11 novembre invece ritorna 
la nostra mitica Fuori tutti!, la piccola 
Vogalonga della SCL, in cui lo scopo 
principale è svuotare l’hangar da tutte 
le barche per vederle tutte fuori con-
temporaneamente sul lago! Lo scopo 
quest’anno è pienamente raggiunto, 
la partecipazione è altissima, con tan-
te persone di tutte le età tutte insie-
me fuori sul lago e il colpo d’occhio è 
davvero speciale. Le condizioni meteo 
e del lago sono buone e le barche 
sono cariche di volti sorridenti: difficile 
desiderare di meglio! E alla fine arriva 
addirittura la RSI a riprenderci, per cui 
abbiamo la soddisfazione di poterci 
rivedere quella sera stessa al Quoti-
diano, con quel pizzico di orgoglio che 
sicuramente non guasta. 
Ancora memori dell’ultima bella uscita 
in compagnia, tanti rematori di tutte le 
età si ritrovano quindi il 10 dicembre 

Vi ricordate? “Se avete un’idea provate a proporla, l’entusiasmo difficilmente mancherà!” Voilà!

“L’uscita Fuori Tutti è un 
po’ la piccola Vogalonga 
della SCL”



per la tradizionale remata alle isole con 
brunch pre-natalizio. Formiamo molte 
barche miste, ma purtroppo un po’ di 
vento fa sí che le condizioni non siano 
ideali e arrivati ad Ascona siamo co-
stretti a rientrare. Ma come sempre 
quando c’è partecipazione ed entusia-
smo il divertimento non può mancare 
e il brunch è ottimo e abbondante gra-
zie all’incredibile e impeccabile lavoro 
di Chantal, Anna, Denise e Nora.
Cominciamo invece l’anno nuovo 
cercando di migliorare tecnica e si-
curezza, per prepararci per la nuova 
stagione in arrivo. A gennaio si parte 
quindi con tre giorni di corso avanzati 
(19-21 gennaio), che include una se-
rata di teoria e poi le uscite in barca. 
La partecipazione anche quest’anno è 
stata molto buona, con 15-20 veterani 

per incontro, che si sono detti molto 
soddisfatti sia per le nozioni teoriche 
ricevute che per gli esercizi pratica-
ti in barca. Ringraziamo gli allenato-
ri Juan e Augusto per il lavoro svolto 
e per avere sottolineato aspetti che 
spesso tendiamo a dimenticare, come 
per esempio l’importanza di praticare 
ad ogni uscita degli esercizi, in parti-

colare all’inizio della remata. Alla fine 
del corso, la colazione con i ragazzi, 
offerta dai veterani per ringraziare per 
l’aiuto al corso è stata gradita ed è 
sicuramente una buona occasione di 

“...il 10 dicembre formia-
mo diverse barche miste 

per la tradizionale remata 
alle Isole di Brissago...”



scambio. Dato che ci piacerebbe po-
ter amalgamare ulteriormente i diversi 
gruppi della nostra società, pensiamo 

che sarebbe bello riuscire a rendere 
concreto un progetto più ampio che 
magari coinvolga i ragazzi come mo-
nitori in barca durante i corsi avanzati. 
Sabato 3 febbraio ci ritroviamo invece 
per un evento almeno altrettanto im-
portante, il corso Sicurezza e Ipoter-
mia. Organizzato da Comitato e CT 
(in primo piano Pier, Daniel e il nostro 
Francesco), è stato davvero illumi-
nante, soprattutto per chi si è tuffato 
nell’acqua a 7°C! Otto i coraggiosi ve-
terani (Brigitte, Fabienne, Claudia C., 
John, Francesco, Fulvio, Nicola) che 
in una giornata con temperature ap-

pena qualche grado sopra lo zero si 
lanciano dal pontile e si cimentano in 
una nuotata rinfrescante per una ven-
tina di metri, fino al pontile della salva-
taggio. Altri quattro dei nostri impavidi 
giovani invece provano l’ebbrezza di 
finire in acqua dallo skiff. L’esperienza 
del freddo improvviso è interessante, 
in particolare perché il corpo, più che 
percepire il freddo, nell’immediato ne 
subisce le sue manifestazioni: la re-
spirazione si fa subito affannosa ed 
occorre mantenere la calma e non la-
sciarsi prendere dal panico. Insomma, 
tutto è andato bene ed è un’esperien-
za sicuramente da ripetere, dato che ci 
insegna cosa significa uno shock ter-
mico e quali sono le sue conseguenze. 
Cogliamo l’occasione per ringraziare la 
Salvataggio Sub Locarno, nostri vicini 
di pontile, che ci ha assistito in acqua 
con grande professionalità e dedizione 

“8 coraggiosi si tuffano 
nell’acqua a 7°C!”



e portando anche degli utilissimi sug-
gerimenti. Come in tutte le cose ricor-
diamo comunque che anche in questo 
caso la prevenzione è sempre la stra-
tegia migliore: in inverno sul lago non 
dimentichiamo mai di prestare ancora 
più attenzione ad uscire sempre in si-
curezza!
Tra le altre attività del gruppo veterani 
vogliamo ricordare che venerdí 26 gen-
naio si è tenuta la prima riunione del 
gruppo A&V aperta alla partecipazione 
di tutti, questo per favorire lo scambio 
di idee e di proposte e come occasione 
di discussione. Il gruppo dei respon-
sabili serve infatti solo come punto di 
riferimento ma idee, proposte e anche 
critiche (costruttive!) devono poter ve-
nire da tutta la Società. In particolare 
vogliamo ringraziare Piergiorgio che 
in questa occasione ha offerto a tutti 
una cena assolutamente grandiosa di 
pesce di lago pescato da lui stesso, 
grazie! Per concludere ricordiamo le 
uscite in programma quest’anno (Vo-
galonga, 19-21 maggio e Stansstadt, 
1-2 settembre) e facciamo un piccolo 
pre-annuncio per una nuova attività in 

arrivo in primavera 2018: introduciamo 
infatti “I mestieri dei canottieri”, una se-
rie di serate a tema che hanno come 
scopo quello di conoscerci meglio e 
magari di imparare qualcosa di nuovo 
gli uni dagli altri… curiosi? Allora non 
mancate!

Nicola & Silvia

Corso Ipotermia e Sicurezza, pratica con salto in acqua. C’è chi ha sofferto e chi lo rifarebbe!



Fuori Tutti!

Sabato 11 novembre 2017, durante 
una bella mattinata autunnale soleg-
giata, si è svolta la seconda edizione 
della remata-evento “Fuori Tutti”; una 
bella nuova idea nata nel 2016 dall’e-
stro di Pier, da cui perciò siamo tornati 
per raccogliere qualche considerazio-
ne in merito al significato di questo 
evento.

Vorrei prendere spunto dall’evento 
“Fuori tutti”, che anche quest’anno 
ha animato il nostro lago con i colori 
della Canottieri Locarno, per raccon-
tare alcuni aspetti della mia “vita” da 
canottiere che credo siano di prima-
ria importanza, non tanto dal lato dei 
risultati, sarebbe un po’ troppo auto 
celebrativo, ma piuttosto dal punto di 
vista dell’importanza di assumersi le 
giuste responsabilità per trasmettere 
alle nuove generazioni una corretta 
educazione sportiva e una sportiva lealtà.

Per prima cosa spenderei però un 
paio di parole per descrivere come l’e-
vento “Fuori Tutti” sia forse l’evento più 
importante dell’anno nel quale tutte le 
anime della nostra società si incon-
trano e passino una mattinata a fare 
ciò che normalmente un canottiere fa, 
cioè “remare”.

L’edizione 2017 dell’evento si è rive-
lata un successo, conclusosi come 
sempre da un ricco aperitivo sulla no-
stra terrazza e coronato dalla presenza 
della televisione RSI che ha ripreso l’e-
vento per trasmettere un servizio dedi-
cato alla mattinata al “Quotidiano”. 
Ma ritorniamo al mio racconto. Era or-
mai il lontano 1974, quando non ap-
pena dodicenne, mi presentai a inizio 
settembre in sede per l’inizio della sta-
gione. Iniziai la pratica del canottaggio 
così per caso perché un caro amico 

“L’evento Fuori Tutti è
forse l’evento più impor-

tante dell’anno...”

L’uscita Fuori Tutti rende tutti felici, i sorrisi e il buonumore regnano sovrani!



d’infanzia mi disse: “dai Pier proviamo 
a fare canottaggio” e così fu: comin-
ciai a remare senza nemmeno imma-
ginarmi che per i prossimi 44 anni avrei 
continuato a farmi venire “le fiacche 
sulle mani”!
In questi anni molte cose sono suc-
cesse nel nostro mondo così come 
nel mio “piccolo” mondo. Ho passato 
la mia adolescenza remando, veden-
do davanti a me persone più grandi 
impegnarsi in duri allenamenti senza 
mai dimenticare di aiutare i più piccoli 
a crescere sia dal lato sportivo che dal 
lato umano. Molti sono stati coloro ai 
quali ora, da uomo adulto, dico grazie 
per quanto mi hanno dato; forse un 
po’ in ritardo, ma l’importante è rico-
noscere il loro insegnamento.
A tutti coloro di una certa età, che oggi 
partecipano alla vita societaria, dico di 
stare accanto alle nuove generazioni, 
di trasmettere loro i sani principi mora-
li, quelli che creano grandi sportivi ma 
soprattutto grandi uomini.
Mi permetto però di fare un appunto: 

non siate però sempre i soliti vecchi 
“bacchettoni” che criticano l’operato 
dei giovani esordendo sempre con fra-

si del tipo “ai nostri tempi....”, ma con il 
vostro operato siate da esempio; i gio-
vani vedranno il vostro comportamen-
to e, anche se non capiranno subito, 
sicuramente non dimenticheranno, e 
se non ora, in futuro non potranno che 
ringraziarvi di avergli indicato la “giu-
sta via”. Io credo sia così, perché così 

“State accanto alle nuove 
generazioni, trasmettete 

loro i sani principi morali.”

Andrea e Paolo non mancano l’appuntamento. In doppio solcano fieri le acque del Verbano!



sono stati i miei anni passati ai canot-
tieri, capendo a posteriori gli insegna-
menti di coloro che allora per me era-
no i soliti “vecchi rompi” .
Concludendo vorrei ritornare all’e-
vento “Fuori Tutti” prendendolo come 
esempio di momento di vita comune 
societaria nel quale stare uno accan-
to all’altro per far sì che i “vecchi” si-
ano da esempio positivo per i giovani 
e che questi cerchino di capire che, 
se ogni tanto noi vecchi siamo un po’ 
“bacchettoni” lo si fa unicamente per-
ché siamo un po’ “più avanti nella vita” 

e sappiamo cosa si deve fare, solo e 
soltanto perché ci siamo già passati 
prima.
Un cordiale e amichevole invito:
“Canottieri” partecipate più che potete 
alla vita societaria, cercando di vedere 
sempre e soprattutto il lato positivo di 
quello che state facendo.

Pier

Ringraziamo di cuore Christian per le sempre 
stupende foto!

Il quattro di ragazze sfodera una bella remata, in una giornata baciata dal sole!

Giovani e meno giovani, barche in fibra e barche in legno... senza le Yole non sarebbe Fuori Tutti!



MOBILI & SERRAMENTI
Lurati & Frei SA - Via Delta - 6612 Ascona
T. 091 791 23 18 - M. 079 286 22 67
info@luratiefrei.ch - www.luratiefrei.ch

La flotta della SCL colora il lago, con un sole che rende la giornata pre-invernale memorabile!

Un Gig tutto al femminile naviga allegramente lungo la riva di Minusio. 



Quest’anno un equipaggio ha addirittura visto due Presidenti remare assieme!

Con una giornata e una compagnia del genere, remare è un piacere!



091 745 15 15   Via Centro Sportivo 4,   6573 Magadino   www.faredill.ch

La grande partecipazione vede concentrarsi una moltitudine di barche sull’acqua allo stesso 
tempo, l’uscita diventa perciò piena di interazioni, battute ma anche qualche scherzetto...



Non sappiamo cosa si stessero dicendo, ma questa barca sembra proprio piena di buonumore!

L’8+ è una barca che per imponenza fa sempre la sua bella figura! I Master timonati da Dean.

Anche il finale di riordino e pulizia delle barche è rimasto permeato da un ambiente festivo!



Impianti solari fotovoltaici?
Contattateci per un preventivo senza impegno.

Elettricità Bronz SA 

Tel. 091 935 91 00
Fax 091 935 91 04

ecoelettrica.ch
info@bronz.ch

Via Mappo 11
CH 6598 Tenero
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Scopriamo i nostri vogatori
A&V

Germano è una delle nostre figure sto-
riche di riferimento, e anche un po’ il 
“papà” di tanti nostri amatori, che han-
no preso in mano un remo per la prima 
volta proprio grazie a lui. Ma non tutti 
forse sanno che c’è molto di più del 
canottiere in Germano: gli chiediamo 
di raccontarci un pezzetto della sua 
vita, veramente ricca di esperienze e 
interessante. 

Germano, cosa hai studiato?
Ho fatto l’apprendista disegnatore del 
genio civile, e poi la scuola tecnica ca-
pomastri che nel tempo si trasformata 

prima nella STS poi in SUPSI (parlia-
mo degli anni ’60!). Poi ho lavorato 
per una societá idroelettrica e per tanti 
anni con l’ingegner Lombardi nel set-
tore strutture e gallerie. Mi interessava 
soprattutto il campo della sicurezza 
nelle gallerie, e ho lavorato a gallerie 
importanti come Gottardo,  Monte 
Bianco e Frejus. 

Sappiamo che hai passato un pe-
riodo in Canada…
Poco dopo esserci sposati io e la Bice 
eravamo pieni di energia e curiosità e 
volevamo vivere un’esperienza diver-
sa. Avevamo 25 anni e siamo sempli-
cemente partiti allo sbaraglio! Siamo 
andati a Montreal e io ho trovato la-
voro presso un laboratorio d’idraulica. 
Alla fine siamo rimasti tre anni ed è sta-
ta veramente una grande avventura. 
Giravamo con un maggiolino con cui 
a un certo punto abbiamo deciso di 
attraversare il continente: abbiamo fat-
to più di 35’000km tra Canada e Stati 
Uniti! Io e la Bice ci siamo conosciuti 
tramite altri amici, ma un Carnevale di 
tanti anni fa è stato per noi particolar-
mente importante: da allora sono ar-
rivati prima Fiorenza (nel 1973) e poi 
Sergio (1975), e sono passati 48 anni 
di vita condivisa! 

Nome: Germano 
Cognome: Simona
Età: Non si dice! 
Origine: Locarnese DOC!
Dolce metà: Bice
Figli: Fiorenza e Sergio

“...a 25 anni, pieni di ener-
gia e curiosità, Bice ed io 

siamo partiti allo sbaraglio 
per Montreal...”



E invece l’amore per l’Africa?
Il fratello di Bice è da sempre un gran-
de appassionato dell’Africa e quindi è 
lui che ci ha un po’ introdotti a questo 
grande continente. Poi tramite diver-
se vicende siamo approdati in Etiopia, 
dove sono andato per la prima volta 
nel 2009. Da allora credo di esserci 
tornato almeno dieci volte, sempre 
occupandomi di costruzioni, che è co-
munque parte della mia formazione. La 
zona è quella del Kafa (centro sud-o-
vest dell’Etiopia), che è la zona del caf-
fè, anche se è a 2’500m di altitudine 
ed è foresta tropicale: nel sottobosco 
anziché mirtilli si trovano piante di caf-
fè! In Etiopia tramite due ONG ci sia-
mo occupati di costruire cliniche, asili, 
scuole, mulini e acquedotti. Ci siamo 
anche occupati di formazione del per-
sonale, come maestri e infermieri.

Come ti sei avvicinato all’arte e 
alla scultura?
L’arte è sempre stata la grande pas-
sione di una vita (dopo la Bice!): sono 
sempre stato affascinato soprattutto 
dalla scultura a cui mi sono avvicinato 
come autodidatta; poi ho frequentato 
la scuola di scultura di Peccia dove ho 

avuto la possibilità di seguire diversi 
corsi e quindi di proseguire e miglio-
rare in questa mia passione. Però di 
passioni ne ho anche altre, tipo gli olivi, 
che coltivo da oltre 30 anni, e anche il 
trombone, che era un sogno di lunga 
durata e andando in pensione ho final-

“... in Etiopia sono tornato 
almeno 10 volte; con due 

ONG abbiamo costruito 
cliniche, asili, mulini, ...”



mente colto l’occasione per iniziare a 
suonarlo!

Insomma, quando e come è nata 
la passione per il canottaggio?
Come tante cose nella vita il canot-
taggio è capitato un po’ per caso: ho 
cominciato nel ’59 con un amico di 
scuola che già praticava questo sport. 
Abbiamo fatto le prime remate insie-
me frequentando quella che al tempo 
era la vecchia sede della canottieri di 
Locarno, ma ricordo che quell’anno 
la stagione remiera agonistica era già 
finita, per cui per lo più ci ritrovavamo 
alla canottieri per fare delle gran parti-
te di calcio! Poi l’anno successivo ho 
avuto la possibilità di cominciare a re-
mare più seriamente. La società a quel 
tempo aveva pochissime barche, ma 
tantissimi rematori! Avevamo a dispo-
sizione due jole, un 4+, un 4- che si 
chiamava Golasecca, un paio di skiff 
privati e un 2- arcaico, quindi dove-
vamo fare i turni per uscire sul lago, 
e i giovani imparavano remando sulle 
jole. Il mio allenatore per diversi anni è 
stato il bravissimo Lelo, che ha anche 
dato il nome a una delle nostre bar-
che (ora alla canottieri di Caslano). Ho 
remato tanto soprattutto nella catego-
ria junior. Io penso di non essere mai 
stato un gran rematore, ma ho avuto 
la fortuna di remare con atleti davvero 
molto forti a livello nazionale, come il 
Cit, mio fratello Attilio, i fratelli Würgler 
e tanti altri.

Raccontaci una remata che ti e’ ri-
masta nel cuore.
Mi piacevano tanto le regate qui in Ti-
cino. A quel tempo era difficile andare 
in Svizzera interna perchè non c’erano 
le strade, e bisognava fare il passo del 
Gottardo portandosi le barche…qual-
che volta caricavamo due skiff sul tetto 
della Mini, e via sulla Tremola! Poi ho 
sempre apprezzato molto la Vogalon-
ga, anche se ormai l’avrò fatta 15 o 20 
volte. Ma la più grande remata in tutti 
i sensi è stata forse quella sul Danu-
bio: erano gli anni ’80 e avevo circa 35 
anni, con un gruppo di amici della SCL 

“...andando in pensione 
ho realizzato un sogno di 
lunga durata: iniziare a 
suonare il trombone!”



“...mi piacerebbe che la 
SCL fosse un punto di rife-
rimento per i giovani, sen-
za magari spingere troppo 

l’aspetto competitivo...”

e del Club di Lugano abbiamo messo 
insieme due jole e siamo partiti, dormi-
vamo in tenda o nei vari club di canot-
tieri lungo il Danubio. Abbiamo remato 
da Ingolstadt a Vienna: 560 km in 10 
giorni! 

Sappiamo anche che ti piace cam-
minare…
Mi piace moltissimo, soprattutto qui tra 
le nostre montagne del Ticino. Ho an-
che fatto per ben tre volte il cammino 
di Santiago, veramente un’esperienza 
speciale. L’ultima volta ho potuto farlo 
con Antonio, un grande amico e com-
pagno di vita che purtroppo è venuto 
recentemente a mancare, ed è stata 
una perdita davvero incolmabile, sia 
dal punto personale che per la SCL.

Come vedi il presente e il futuro 
della nostra canottieri?
Ho vissuto la SCL con 6 diversi presi-
denti, e quello che vedo adesso è un 
momento molto vitale, vorrei vedere la 

nostra canottieri continuare in questo 
modo costruttivo. In generale, mi pia-
cerebbe che la SCL fosse un punto di 
riferimento per i giovani, magari senza 
neanche necessariamente spingere 
troppo l’aspetto competitivo, ma cre-
ando un ambiente sano per la gioven-
tù e lo sport, un posto in cui condivi-

dere la nostra passione comune per il 
canottaggio e in cui canottieri di tutte 
le età si possano sentire a casa.

Come è nato il gruppo amatori e 
veterani? E il corso di canottag-
gio?
Quando è nata per la prima volta la 



società canottieri a Locarno, nel 1910, 
si trattava di un gruppo davvero mol-
to chiuso ed elitario. Poi con l’avven-
to della Prima Guerra Mondiale quella 
prima società è andata persa. La SCL 
è stata poi rifondata nel 1929, con un 
carattere già più aperto e più simile a 
quello attuale. Due figure chiave per 
la canottieri sono state quelle di An-

selmo Roncoroni e di Marco Ramelli, 
papà di Fabio e Lino, che hanno fatto 
moltissimo per la sede e il parco bar-
che. L’hangar che abbiamo adesso è 
arrivato nel 1970, e le donne negli anni 
’80! Il gruppo amatori e veterani esiste 
da una ventina d’anni. Il corso veterani 

è iniziato un po’ spontaneamente per 
via dell’interesse delle persone che 
ogni tanto arrivavano e chiedevano di 
imparare a remare. Io me ne occupavo 
in maniera ufficiosa anche perchè negli 
anni ’80 per qualche anno avevo an-
che fatto l’allenatore del gruppo agoni-
stico. A un certo punto però l’interesse 
(e il numero di persone) continuava ad 
aumentare, quindi Antonio ed io ab-
biamo deciso che era arrivato il mo-
mento di mettere a punto un program-
ma un po’ più organizzato, e quindi è 
nato il corso e di conseguenza il grup-
po amatori. Il gruppo amatori è molto 
importante, non solo perchè permette 
a persone di tutte le età di avvicinarsi 
ad uno sport davvero speciale, ma an-
che perchè contribuisce a sostenere la 
società sia economicamente che con 
attività spontanee di volontariato.

L’ultima domanda di rito: la tua 
barca preferita?
Sicuramente il 4 di punta! È sempre 
una sfida maggiore che remare su al-

Da sin. alla voga: Attilio Simona; Carlo Rondelli; Cit Tonascia; Germano Simona

“Il gruppo amatori è mol-
to importante, avvicina 
persone di tutte le età al 
canottaggio e sostiene la 
società in vari modi...”



tre barche, è un bello stimolo. Anche 
l’otto mi piaceva molto. Mi ricordo per 
esempio quando alla fine degli anni 
’60 facevamo sempre il ‘derby’ Luga-
no contro Locarno su due barche da 
otto, e la gara era da Ascona a Locar-
no…si vinceva un po’ ad anni alterni, 
ma erano bei momenti.

Magari questa è una gara che prima 
o poi dovremmo riproporre ai nostri 
soci di Lugano! Ringraziamo di cuore 
Germano per avere condiviso con noi 
un pezzo della sua storia personale e 
anche della storia della nostra società. 
Grazie!

Intervista a cura di Silvia e Nicola

Germano (secondo da sin. nella barca capitanata da Cit Tonascia), in una di migliaia di uscite.

Visita alle Saline di Dürrnberg Hallein col gruppo dell’avventura sul Danubio, 22. luglio 1978



Attention: Gossip!

• Nel corso di gennaio-febbraio 2018 
il nostro parco barche di appoggio a 
disposizione degli allenatori si è arric-
chito di una piccola imbarcazione in-
teramente in alluminio lucente. Il suo 
acquisto è stato reso possibile grazie 
alla generosità del Comune di Orseli-
na, che teniamo a ringraziare di cuo-
re. Con questo nuovo barchino sarà 
possibile seguire in modo ottimale e 
in completa sicurezza tutti gli allievi da 
parte di tutti gli allenatori. Vista la mo-
torizzazione, la sua guida non richiede 
patente; richiede tuttavia un po’ di te-
sta, ma il produttore sostiene di non 
poterla fornire nel pacchetto... 

• Il 2 novembre 2017 la SCL ha avu-
to l’inedita possibilità di presentare la 
propria attività alla radio.

Questa iniziativa nata in modo partico-
larmente spontaneo ha visto 3 giovani 
rematori (Noè, Sofia e Jennifer) parlare 
della loro esperienza con il canottaggio 
e la SCL, accompagnati da Stephan in 
qualità di membro di Comitato.
L’oretta di trasmissione si è svolta tra 
domande e spiegazioni, ben condotta 
dai DJ di Rete 3.
Abbiamo potuto presentare la nostra 
attività, gli aspetti che la rendono at-
trattiva, le esperienze personali e i mo-
tivi per iniziare a praticare il canottag-
gio. Durante le confessioni alla radio 
abbiamo scoperto che:
- le mani di Jenn hanno sofferto parti-
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colarmente durante le sue remate;
- Noè vede nel canottaggio uno stile 
di vita;
- se Stephan cerca una parola, si pren-
de tutto il suo tempo;
- Sofia diventa loquace una volta di 
fronte ad un microfono.

Tutto sommato questa piccola bella 
esperienza ha contribuito a far cono-
scere la SCL un po’ di più e a trasmet-
tere la nostra passione per il canottag-
gio. È seguito un invito ufficiale a Rete 
3 a venire un giorno a trovarci in sede, 
proveremo a farlo diventare realtà!



• L’allenamento e le uscite di sabato 
16 dicembre sono state perlomeno 
particolari. Dopo le nevicate che han-
no toccato quote molto basse infatti, 
per poter utilizzare la rampa si è dovu-
to spalare la neve. I lavori di pulizia si 
sono organizzati in modo spontaneo e 
veloce, la domenica, grazie al sole, la 
situazione si presentava  normalizzata 
e completamente agibile!

• A seguito dei campionati di remoer-
gometro sono arrivati alcuni nuovi er-
gometri. Appena aperti gli ingombranti 
imballaggi in cartone ci si è subito ac-
corti che qualcosa non quadrava. Da 
uno dei pacchi è spuntato un rasta-
man sorridente, preceduto solo dalla 
sua dentatura brillante. Il particolare 
organismo aveva preso il posto degli 
ergometri nuovi fiammanti. Abbiamo 

quindi sigillato e rispedito tutto al mit-
tente! 

• Durante il recupero della gara di Va-
rese, il nostro Juan ha brevettato un 
nuovo modo di sedersi e rilassarsi du-
rante le regate. Ma sarà comodo?

• Gradita visita di James Goodwin, 
preparatore atletico della Nazionale 
Svizzera di Canottaggio, alla SCL lo 
scorso novembre. Durante un paio 
di ore James ha illustrato alla nostra 
squadra competizione i metodi di al-
lenamento utilizzati in federazione. Le 
nostre ragazze e i nostri ragazzi hanno 
espresso tutti pareri favorevoli in me-
rito all’incontro e si sono detti pronti e 
desiderosi di poterlo ripetere.
Un grazie particolare a James per aver 
aderito all’invito dei nostri dirigenti.



Sopra: Neve, pale, scopettoni, barche... volontari al lavoro per sgombrare la neve!
Sotto: James Goodwin tra i nostri allenatori e il gruppo di ragazzi presenti all’allenamento.



Campionato Ticinese
di Remoergometro

Domenica 25 febbraio 2018, presso il 
centro sportivo nazionale CST di Te-
nero,  sono stati assegnati i titoli can-
tonali indoor. Oltre 170 gli atleti in gara 
in rappresentanza dei cinque sodalizi 
cantonali e di sette club delle vicine 
province di Lombardia e del Piemonte

Il trofeo per la migliore società, vin-
ta l’anno scorso dalla nostra società, 
è andato alla Canottieri Lugano che, 
grazie alla sua folta presenza, ha to-
talizzato ben 109 punti, seconda la 
Canottieri Locarno con 54 punti, terza 
Cerro Sportiva 50 punti, quarta Cere-
sio 45 punti, quinta Canottieri Canno-
bio 34 punti, sesta la Scuola Canot-
taggio Malcantone 29 punti, settima 
la Canottieri Pallanza 14 punti, ottava 
la Canottieri Cannero 11 punti, nona 
la Canottieri Moto Guzzi con 6 punti a 
pari merito con la Canottieri Retica e 
chiude la Canottieri Audax.

Il bottino della nostra società consta 
di:
Una medaglia d’oro con relativo tito-
lo di campione ticinese per Sofia Pa-
sotti nella categoria U19F
Tre medaglie d’argento per Alice 
Mossi nella categoria U17F, Ramon 
Nessi nella categoria U19M e per Se-
bastiano Petrillo, quest’ultimo con 
il relativo titolo di campione ticinese,  
nella categoria U13M
Una medaglia di bronzo per Pietro 
Guscetti nella categoria U19M
Due medaglie di legno (4 posto) per 

Raffaele Mercato e Elia Castaño 
rispettivamente nelle categorie Senior 
M e U17M
Due quinti posti per Valentina Cam-
marata e Samuele Martinoni ri-
spettivamente nelle categorie U17F e 
U19M
Due sesti posti per Siria Ruffetta e 
Sara Diz rispettivamente nelle cate-
gorie U15F e U19F
Un settimo posto per Giulia Maggini 
nella categoria U15F
Un ottavo posto per Lauro Buffi e 
Sabrina Decarli rispettivamente nelle 
categorie U15M e U17F
Un 11-esimo posto per Noè Mossi 
nella categoria U19M
Un 15-esimo posto per Isaia Mossi 
nella categoria U17M
Un 23-esimo posto per Paolo Lanini 
nella categoria U15M
Un 27-esimo posto per Andrea Fa-
sola nella categoria U15M





3rd Orta Lake Eights Challenge

Giunta alla sua terza edizione nel for-
mato riservato agli otto, l’Orta Lake 
Challenge rappresenta già per noi Ma-
ster una gara ad alto livello emotivo.
Il motivo è presto spiegato: benché 
la gara si situi nel mese di marzo, as-
sociato all’inizio della primavera, con 
temperature in rialzo, sole e le prime 
belle giornate, la gara nel 2017 ci ac-
colse con un clima sub-polare. Piog-
gia, vento e forti onde ci punirono du-
rante tutto il percorso di circa 6.5km. 
Alla prima di 4 curve, per la combina-
zione di più fattori eravamo già sfiniti.
“Vabbé, nel 2018 sarà andato meglio!” 
dirà qualcuno...
E sì, un po’ è andato meglio.
Il 3 marzo 2018 è iniziato con uno scor-
cio di sole, è poi divenuta una giornata 

grigia e ci ha deliziati infine con un po’ 
di pioggia proprio 10 minuti prima del-
la partenza. Una beffa che malgrado 
tutto non ci ha demotivati a gareggia-
re, trovandoci comunque più preparati 
ad affrontare il freddo dell’anno pre-
cedente. Il giorno dopo immancabil-
mente splendeva un sole primaverile, 
esattamente come nel 2017.

La gara, con partenza e arrivo alla 
sede dei Canottieri di Orta, giran-
do attorno all’Isola San Giulio, è 
decisamente spettacolare. Il pae-
saggio che fa da sfondo alla rega-
ta non è di ogni giorno e speriamo 
di poterlo vivere un giorno col sole. 
Quest’anno almeno torniamo con un 
3° posto nella categoria Master, che 
ben promette per la stagione in corso!

Da sin.: Sara “ManofermaCuorgentile” (timone); Pier “CapitanFindus”; Sam “BrodoDiPollo”;
Rocco “Pantera”; Paolo “Tas&Rema”; Raf “Buonumore”; Juan “DieciColpi”; Stephan “Attacco-
Scarrellato”; Lelo “FrangiVento”. 

“nel 2017 vento
e forti onde ci punirono 

per tutti i 6.5km”
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Intervista alle ragazze
e ai ragazzi U17-U19

Un’intervista normale vedrebbe ogni 
persona rispondere raccontando 
aspetti e aneddoti su se stessi, ma 
questa intervista con le ragazze e i ra-
gazzi non si è svolta in questo modo. 
Ad ogni intervistato sono state poste 2 
domande in merito ai/alle loro compa-
gni/e di remo, dovendo perciò rispon-
dere per gli altri! 

Alice, com’è remare con Sabrina?
È bello, perché Sabrina ci crede sem-
pre fino in fondo, sia alle gare che in 
allenamento. Ha sempre la capacità di 
dare tutto fino all’ultimo.

Sabrina, un ricordo particolare o 
un’uscita memorabile con Sara?
Eravamo ad Eupilio... siamo capotta-
te sul pontile. Non eravamo nemmeno 
uscite... Eravamo troppo inclinate e 
non ce ne siamo accorte, così siamo 
cadute.

Sara, dove vedi Valentina tra 10 
anni?
Probabilmente Valentina tra 10 anni 
starà studiando in una qualche univer-
sità in Svizzera.

Valentina, quali sono i punti forti di 
Sofia?

Sofia è molto forte sull’ergometro; in 
singolo sulla barca è anche veramente 
brava.

Sofia, tre aggettivi per descrivere 
Alice?
Vivace, pazza...

Alice, un piccolo difetto di Sabri-
na?
Quando Sabrina deve cambiarsi per 
fare allenamento ci mette sempre al-
meno 10 minuti ed è sempre l’ultima!

Sabrina, il primo ricordo di Sara 
alla SCL?
Una estate noi ragazze abbiamo fatto il 
bagno al pontile tutte assieme, aveva-
mo anche una tavola da paddle.

Sara, il soprannome di Valentina e 
perché?
È semplice, è solo “Tina”. Abbiamo 
deciso per Tina perchè c’era già un’al-
tra Valentina prima, era più grande e la 
chiamavamo “Vale”. Perciò è rimasto 
“Tina”. 

Valentina, se Sofia fosse un anima-
le che animale sarebbe e perché?
(ride) Sarebbe un tafano... e lei sa per-
ché.

Sofia, faresti un viaggio pazzo con 
Alice?
Si, farei un viaggio con lei.

“Eravamo ad Eupilio... sia-
mo capottate senza nem-
meno uscire...”

“... Sabrina ci mette sem-
pre almeno 10 minuti a 

cambiarsi...”



Ramon, com’è remare con Pietro?
Molto bello, Pietro è molto forte e 
quando si rema con lui si sente la po-
tenza in barca. Inoltre ha una tecni-
ca di remata che mi piace; è lungo e 
scandisce bene la schiena al finale.
Mi piace molto remare con lui, in par-
ticolare sul 4. 

Pietro, un ricordo particolare/un’u-
scita memorabile con Elia?
Non ricordo un’uscita esattamente 
memorabile ma posso dire che assie-
me ci siamo sempre divertiti.

Elia dove vedi Noè tra 10 anni?
Noè tra 10 anni lo vedo bene come 
dottore, lavorando in un ospedale.

Noè, quali sono i punti forti di Sa-
muele?
È molto forte di testa, non molla, so-
prattutto sull’ergometro!
Samuele, cosa ne pensi di Ivanoe?
Ivanoe è un bravo ragazzo. Da il tutto 
per tutto e si impegna.

Ramon, un piccolo difetto di Pie-
tro?
Fa brutti scherzi! (l’intervistatore è a 
conoscenza dell’ultimo)

Pietro, il primo ricordo di Elia alla 
SCL?
Il primo ricordo è che Elia era “quello 
che faceva sempre skiff”.

Elia, quale è il soprannome di Noè 
e perché?
Mah, guardando anche i suoi risultati 
sull’ergometro direi potrebbe essere “il 
risparmiatore” perché come dice an-
che Juan, Noè tiene tutto per l’ultimo 
momento. 

Noè, se Samuele fosse un animale, 
che animale sarebbe?
Sarebbe un camoscio... perché è 
sempre molto allegro e salta sempre in 
giro. Un camoscio con la criniera.

Samuele, faresti un viaggio pazzo 
con Ivanoe?
Sicuro! Subito! Con qualunque mezzo 
e in qualunque posto!

“Rinominerei Noè
“il risparmiatore”, perché 

tiene tutto per l’ultimo 
momento”



“Alla SCL mi trovo molto 
bene; se potessi uscirei 
sempre sul lago...”

Nome, Cognome ed età:
Mi chiamo Siria Ruffetta e ho 13...14... 
eeeeehhh (è stranamente confusa sul-
la sua età. Nervosismo da intervista!).

Hai un soprannome?
Si, mi chiamano “Siri” o “Si”. 

Una tua passione?
Fare immersioni e naturalmente il ca-
nottaggio.

Come mai il canottaggio?
È perché piace a mio fratello maggio-
re. Io andavo ad aiutarlo a portare i 
remi e a montare le barche. Da quan-
do ho provato con la scuola ho deciso 
di iniziare anche io.

Come ti trovi alla SCL?
Molto bene. Veramente molto bene!

Uscita tranquilla sul lago oppure 
gara al massimo?
Hmmm... tutti e due! Dipende dal lago!

Meglio fare ergometro, vasca o 
uscire sul lago?
Uscire sul lago! Uscire, sempre uscire! 
(lo dice con un gran sorriso)

La barca che preferisci?
Lo skiff PL!

Il piatto che preferisci?
La carne e le patatine fritte!

E il dolce che preferisci?
Di solito il tiramisù!

Hai una cattiva abitudine?
Non so se lo sia, ma probabilmente è 
esser troppo gelosa degli altri.

Intervista a Siria, promettente 
U15
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